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Urgen1:a 

e nuove disposizioni per accelerare la costruzione di impianti idroelettrici. 

ONOREVOLI SENATORI. - In conseguenza 
degli eventi bellici Ki è determinata una grave 
crisi nel settore della produzione dell'energia 
elettrica, sia per i dahni causati da bombarda
menti ed azioni distruttive, che per il rallenta
mento verificatosi nella costruzione di nuovi 
impianti necessari per assicurare il crescente 
fabbisogno di energia elettrica. 

TiilOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

La situazione è stata aggravata dalla persi
stente mancanza di sufficienti precipitazioni, 
per cui molti serbatoi sono attualmente pres
sochè vuoti. 

La gravità degli inconvenienti è stata rile
vata anche nei due rami· del Parlamento e in 
tale sede il Governo ha ~dato assicurazione per 

l la presentazione di disegili di leggè :r:_ecanti le 
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disposizioni necessarie ad avviare· a soluzione 
il problema della elettricità che è intimamente 
connesso all'atti'Vità costruttiva del Paese. 

All'uopo, sono stati predisposti due provve
dimenti. Uno concerne la nomina di un Com
missario straordinaJ;io per l 'energia elettrica, 
l'altro di cui si illustrano le disposizioni, detta 
norme per accelerare la costruzione di nuovi 
impianti idroelettrici e per impedire l'ingiusto 
accaparramento delle concessioni da parte di 
richiedenti non disposti ad una sollecita attua
zione. 

In tale ordine di idee, l'articolo l del disegno 
di legge dispone che le proroghe che il Ministro 
dei lavori pubblici è autorizzato a concedere 
ai termini fissati ai concessionari per l'ultima
zione degli impianti idroelettrici non possono 
essere accordate se non in caso di riconosciuta 
forza maggiore o di revisione della concessionè 
per armonizzarla con soprav'Venute esigenze 
di interesse nazionale. Comunque, anche in 
tali casi, le proroghe non debbono superare la 
durata della metà del tempo stabilito nel de· 
creto e nel diseiplinare per l'ultimazione. Allo 
scopo di evitare ogni questione sulla decorrenz.a 
di quest'ultimo termine, si chiarisce che il me
desimo decorre dalla più remota tra le date di 
comunicazione all'interessato del decreto di 
concessione ovvero della autorizzazione pro'V-

· visoria all'inizio dei lavori. Inoltre, per dar 
modo all'Amministrazione di istruire le do
mande di proroga e provvedere prima che il 
termine scada, si stabilisce che le istanze di 
proroga debbono, a pena di nullità, essere 
presentate almeno 60 giorni prima della sca
denza del termine cui si riferiscono. Sempre 
allo scopo di frustrare i tentati'Vi di dilazione 
dei concessionari che non dimostrano la volontà 
di eseguire le opere per l'utilizzazione delle 
acque pubbliche, si· dispone cb e non potranno 
beneficiare di alcuna proroga coloro che ab
biano già ottenuto altre proroghe ovvero cl .. e 
abbiano lasciato trascorrere cinque anni dalla 
firma del disciplinare senza dar inizio alle 
opere predette. 

Tutte le disposizioni precedenti si applicano 
anche nei riguardi dei richiedenti di concessioni 
che abbiano ottenuta l'autorizzazione provvi
soria ad eseguire i lavori. 

Constatata l'inadempienza o la rinuncia d~i 
con~ssionari .il Ministro dei lavori pubblici, 
previo parere del Consigli~ .§~:periore dei la-

vori pubblici, pronuncia la decadenza o rigetta 
la domanda. 

Contro tal~ provvedimento è ammesso ri
corso solo per motivi di illegittimità al Tribu
nale superiore delle acque pubbliche. La d(lca
derl.za e ia. rinuncia importano in ogni caso 
l'incameramento della cauzione, come è già 
previsto dal regio decreto-legge 5 nove1nbre 
1937, n. 2101, di cui però con l'articolo 14 si 
dispone l'abrogazione, essendo le norme, in 
esso contenute, trasfuse nel provvedimento in 
esame e da questo superate. I successivi arti· 

'coli 2',. 3, 4 'e 5 portano disposizioni che inte
grano quelle dell'articolo l e consentiranno una 
maggiore sollecitudine nelle nuove concessioni. 

· In pàrticolare, con l'articolo 2 si dispone 
che non si fa luogo alla concessione e si respin· 
gono le domande di chi, avendo ottenuto la 
autorizzazione provvisoria a norma dell'artico
lo 13 del testo unico 11 dicen1bre 1933, n. 1775, 
non dia· inizio alle opere o non le sviluppi eon 
adeguata organizzazione. 

L'articolo 3 dispone la pubblicazione nella 
Gazzetta Uffic~ale dei provvedimenti con i quali 
si dichiari -la decadenza o si accetti la rinuneia 
a concessioni di derivazione d'acqua. Tale for
ni~lita è opportuna, in relazione alla disposi-
zione del successivo articolo 4, in base al quale 
le utenze di cui sia stata dichiarata la · deca· 
denza od accettata la rinuncia e quelle di cui 
sia negata la concessione a chi abbia ottenuto 
prima l'aQ.torizzazione provvisoria, possono 
essere concesse ad altro richiedente effettuando 
soltanto una istruttoria sommaria e con deter
minate cautele. Sarà cosi possibile ottenere 
una notevole abbreviazione della normale 
procedura, stimolando nel contempo l'iniziativa 
privata .. 

L'articolo 5 dispone che può essere (lScluso 
da ulteriori concessioni chi sia stato dichiarato 

1 

deca·duto per . inadempimento delle condizioni 
' essenziali delle concessioni di derivazione ed 
utilizzazione o per abituale negligenza ed inos
servanza delle disposizioni legislative e regola
mentari. Tale esclusione servirà ad allontanare 
gli speculatori ~he tentano di ottenere conces
sioni non già per attuarle rria per ricavarne un 
utile cedendole ad altri a momento opportuno. 

·· L'articolo 6 modifica - sulla base di quanto· 
l'esperienza ha insegnato -l'articolo 13 del vi
gente testo unico·, concernente l'istituto della 
autorizzazione provvisoria, 
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Le principali 1nodifiehe consistono: a) nella 
possibilità di far luogo all'autm·izzazione prov
vi~oria anche prinuL ehe il Consiglio superiore 
llei lavori pubblici siasi pronunziato in via 
definitiva. quando du~ante l'istruttoria non 
siano state presentate domande concorrenti nè 
opposizioni rilevanti, ovvero quando si tratti 
di concessione pr~caria destinata ad essere 
assorbita da una più vasta e migliore utilizza
zione; b) nella facoltà di revocare l'autorizza
zione provvisoria; c) nella possibilità di auto
rizzare l'inizio dell'esercizio anche prima che 
sia stata perfezionata la concessione. 

L'articolo 7 dà facoltà al Ministro dei lavori 
pubblici di respingere, sentito il Co:fisiglio supe
riore dei lavori pubblici, 1e domande di deriva
zione presentate anteriormente al l 0 gennaio 
1935 sulle quali non siasi ancora pronunciato 
il predetto Consiglio Superiore e per le quali 
non sia stata concessa l'autorizzazione p~ovvi
soria. Ciò, in quanto il tempo trascorso lascia 
presumere che i richiedenti non intendano at
tuare, almeno per il rnomento, le opere neces
sarie, mentre la decadenza consentirà ad altri 
di chiederne la concessione. 

Per la stessa considerazione, in_ base all'arti
colo 8~ la facoltà di ammettere ad istruttoria 
in concorrenza eccezionale, prevista dall'arti
colo 10 del testo unico, potrà essere esercitata 
·anche nei confronti di domande sulle quali 
siasi pronunciato definitivamente il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, purehè siano tra
scorsi almeno cin<tue anni da tale pronuncia 
senza che sia stato adottato il pro'VVedimeiito 
di concessione ovvero senza che le opere siano . 
state iniziate e sviluppate adeguatamente; tra 
l'altro, ciò consentirà di sostituire al precedente 
un nuovo progetto di utilizzazione, che tenga 

·conto del progresso tecnico che rapidamente si 
va attuando in materia. · 

L'articolo 9 regola la procedura di accetta
zione dei disciplinari di concessione, sottopo
nendola a brevi termini, allo scopo di evitare 
ingiustificati e sve~so voluti ritardi da parte 
dei richiedenti. 

L'articolo lO cliseiplina la procedura per le 
varianti che il concessionario intende appor
tare al progetto in base al quale la concessione 
è stata as~entita. Di partieolare rilievo sono le 
disposizioni secondo le quali la presentazione 
di tali domande non sospende il decorso deì 
termini già fissati J?.è lo svolgimento delle istrut-
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torie in corso. Ciò renderà guardinghi i richie
denti, che talvolta presentano domanda di 
va1·iante di nessun rilievo al xolo fine di ~oRpen
dere i termini in corso. 
.. L'articolo 11 eoutiene una <l eroga a.llc dispo
sizioni dell'articolo 47 del testo unieo llCl' favo
rire le concessioni di acqua per uso potabile. 

L'articolo 12, che sostituisce il vigente arti
colo 52 del testo unico, concede ai comuni rivie
raschi un miglior trattamento ch·ca la eessione 
dell'energia idroelettrica. 

In nierito è stata presentata ru1a proposta 
ad iniziativa dell'onorevole Bettiol. Si è rite
nuto giusto aderire alla concessione di un tratta
mento più favorevole in considerazione della 
situazione dei ·detti .Comuni rivieraschi. La 
nuova Q.isposizione se da una parte prevede 
la concessione gratuita dell'energia - mentre 
l'articolo 52 del testo unico prevede la cessione 
a prezzo di costo - dali 'altra si propone che la . 

. quantità di energia da riservare sia commisu
rata ad un ventesimo di quella ricavata dalla 
portata di magra naturale anzichè ad un deci 
mo - da cedere a prezzo di costo - di quella 
ricavata dalla portata minima continua, anche 
se regolata. 

Inoltre per dar modo ai Comuni di utilizzar(· 
l'energia, per qu~lunque uso, non viene ripro
dotta la limitazione contenuta nel predetto 
artico~o 52, per cui l'energia riservata a favore 
dei comuni rivieraschi deve essere utilizzata 
per uso esclusivo dei servizi pubblici. Tale limi
tazione in molti casi mette i comuni in condi
zioni di non poter utilizzare in tutto o in parte 
la ene!gia stessa. 

In tal modo si è cercato di contempe1·are gli 
interessi dei produttori e dei consumatori con 
quelli dei comuni rivieraschi. la cui economi~1 
è senza dubbio danneggiata dalla utilizzazione 
delle acque per produzione di energia elettrit·a, 
specialmente se ~i rende necessario costruire 
laghi artificiali e serbatoi. 

Considerato infine cbe l'istruttoria pe1· le 
domande di concessione di acqua si . svolge 
presso l'ufficio del Genio civile e che i provvedi
menti ammini~trativi e tecniei sono di compe
tenza della amministrazione centrale dei la
vori pubblici, con l'arti<'olo 13 si dispone . che 
sulle domande di concessione non è necessario 
il parere dei provveditorati alle opere pubbli
che; eiò consentirà un notevole risparmio di 
tempo. · 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

In deroga alParticolo 55 - 2° comma ~ del 
testo unico di · leggi sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con regio decreto 11 dioom
brel9~33, n.l775, le proroghe ehe il Ministro 
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blica che, avendo chiesta ed ottenuta l'autoriz
l zazione provvisoria a termini dell'articolo 13 
l del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, non 
j abbiano effettivamente dato inizio alle opere 

o non le abbiano sviluppate con adeguata 
organizzazione. L'accertamento di dette circo
stanze deve risultare da verbale di constata~ 

l ziurie redatto dall'ufficio del Genio civile, 
l previo a'VViso al richiedente la concessione. 

dei lavori pubhliei può aeeordare ai termini Art. 3. 
stabiliti nei · diseiJllinari e nei decreti di con-· 1 • • . • 

· . · · . · t' 'd · l tt · · · 'deb 1 I decreti coni quah SI pronunmla decadenza o 
cesswne per giumf'a~' ~ r;:e e ~:"d ~o~mp~ ! si lllCcettHa rinuncia a concessioni di derivazio-
bono superare la .·( UI. ·a .. a . e ·~ dm~ ati e . . :. di. • , ne d'acqu.a, a termini del testo unico 11 dicem-
stab.1·11'to per l'ult1mazione ne1 ecre (J nm - . · . . . . 
· . . . . . . . . . . · bre· 1983, n. 1775, sono pubbhcat1 per estratto 
SCiphnart m('desimi. A tale effetto,. d~o ter- , H n tt Uffi. c 'alle della Repubblica italiana. . l. . . l Sia di"rersa . ne .. a. urazze a ~ . mine d1 u timazione, qua ora non v -

mente stabilito nel decreto e nel disdplinare 
medesimo s'intende decorrere dalla prima delle 
seguenti date: comunicazione all'intè:ressato 
del decreto di concessione e del dècreto di auto,_ 
rizzazione provvisoria all'inizio· dei lavori. 

In nessun caso la domanda di proroga può 
essere accolta se · non sia · presentata almeno 
60 giorni prima della scadenza del.termine cui 
si riferisce. 

N.On· potranno beneficiare della facoltà sud
detta i concessionari che, anteriormente alla 
entrata in vigore · della presente legge, abbiano 
già ottenuta altra proroga ovvero se ·siano 
t:ras·corsi cinque · ~nni dalla firma del d'isciplinare 
senza che le opere siano state' iniziate. 

Le disposizioni del presente articolo si appli
cano · anche ai · richiedenti di concessioni i quali 
abbiano ottenuta l'autorizzazione· provvisoria 
ad eseguire i . la v ori. 

N e i cas'i· di construtata . inadempienz-a o di 
rinunzia il MA.nistro dei lavori pubblici, se:ntit6 
il parere del Consiglio superiore dei lavori pub
blici, pronun.21ia la decadenza della concessione 
o- il rigetto 'della domanda, con decreto che non 
sarà soggetto . da altro ricorso all'infuori · di 
·quello per legittimità dinanzi al Tribunale su
periore delle acque pubbliche. 

In tutti i casi di decadenza e di rinunzia delle 
concessioni la cauzione depositruta sarà in:ea'-' 
merata. 

. Art. 2. 

N o n si fà luogo alla concessione e" le relativè 
doman-de sono respinte, nei riguardi di richi~,-

dent{ concessioni ad utilizzazione di acqua pùb- . 

Art. 4. 

Le utenze delle quali sia pronunciata la de
; cadenza od ·accettata la rin.unc~a, e q~elle. che 
l siano negate a chi ha ottenuto l'autorizzaZione 
j provvisoria, possono essere r~ncesse sulla base 
1 di un progetto che non presenti varianti sostan
l 
l ziali rispetto a quello che era stato posto a 
i base della precedente domanda, dopo una 
' sommaria istruttoria, abbreviata, a ditte ehe 

diano accertate garanzie .tecnico-finanziarie di 
! immediata esecuzione e versino,- in aggiun.ta 

a quella prescritta dall'artieolo 11 è.èl testo 
j . • 

; unico 11 dicembre 1933, n. 1775, una cauzwne 
j speciale non inferiore a cinque annualità del 
; canone demaniale. Tale cauzione sarà senz'altro 
' incamerata in caso di maneata esecuzione del
: l'impianto rntro i t brmini st.a.hiJiti. 

Le domande di concrsr.iow d. ll . ut< rzc tU 
~ cui al precedente eomma devono essere presen
; tate entro due anni dalla data di pubblicazione 
; nella Gazzetta Ufficiale della Repubblicaital!ana 
· dall'intervenuto provvedimento di decadenza o . 
di accettazione della rinunzia. 

Per le ut~nze per le quali il provvedimento 
· sia stato adottato prima della data di entrata 
in vigore della presente legge, il termine di 
due anni decorre dalla data stessa. 

Il nuovo concessionario de'Ve allo Stato un 
compep.so per le opere eventualmente eseguite 

· dal precedente concessionario e ehe~ esRené1 o 
; passate a termini dell'articolo 25 del testo unico 

11 dicembre 1933, n. 1775, in proprietà o pos
sesso dello Stato, siano attribuite al nuovo 
concessionario per essere da questo utilizzate · 
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L'istruttoria so1nn1aria di eui al precedente 
l)l'imo comma si effettua con la pubblicazione 
della domanda 1nediante avviso nel foglio degli 
aimuilZi legali delle province nel cui territorio 
rif\adono le opere di presa e di restituzione delle 
acque. 

Nell'av\t~iso :-;ono indicati il 110111e del richie.-:
dente e i dati principali della richiesta deriva:
zionr' e cioè: luogo di r~resg, quantità dì acqU<J,, 
luogo di i·esti tuzione e mw della derivazione. 

Bntro il tennine di venti giorni dalla pubbli; 
eazione dell'avviso nel foglio degli annunzi le-
gali possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni scritte· avverso la der.ivazione ri
chiesta. 

L'ufficio del Genio civile l'accoglie le. ossei'
vazioni e le opposizioni e rimette gli atti con le 
sue deduzioni al lVIinistro dei lavori pubblici, 
che decide, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubbliei. 

Il l\iinistro dei lavori pubblici può escludere 
da ulteriori concessioni di acque pubbliche i 
concessionari che siano stati dichiarati deca
duti per inadempienza delle condizioni essenziali 
delle derivazioni ed utilizzazioni o per abituale 
negligenza ed inosservanza delle disposizioni 
legislative e regolamentari. 

A.rt. 6. 

L'articolo 13 del testo unico 11 dicembre 
1933, n. 17·75, è sostituito dal seguente: 

«Nei casi di accertata urgenza, quando il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici siasi 
pronunciato in forma definitiva su una doman
da eli concessione, il Ministro dei lavori pub
blici può autorizzare l'inizio immediato delle 
opere, purchè il richiedente la concessione si 
obblighi, con congrua cauzione da depositare 
nella (_Jassa depositi e prestiti, ad eseguire le 
p1·escrizioni che sar:uu1o stabilite nell'atto di 
concessione, oppure. in caso di mancata eon
cessione, a deinolire le opere nei limiti che sa
ranno ritenuti necessari dal Ministero dei la
vori pubblici. 

IJa facoltà di cui al comma precedente può 
essere esercitata anche p!·ima della pronuncia 
definitiva, sentito il. Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, quando durante l'istruttoria· 
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non siano state presentate domande eoncoirenti 
e rilevanti opposizioni, ovvero quando si tratti 
di addivenire ·ad una concessione precaria de:.. 
stinata ad essere assorbita da una migliore e 
più vasta utilizzazione. 

In ogni caso l'esecuzione -dei lavori è semp·re 
fatta a rischio e pericolo del richiedente. 

Qualora nel periodo fra l'autorizzazione -prov
visoria e la concessione sorgano motivi per du
bitare della possibilità della concessione stessa, 
il Minist1·o dei lavori pubblici, sentito il Con~ 
siglio superiore dei lavori pubbliCi, può revo-

. care l'autorizzazione ed ordinare la sospensione 
: dei lavori, con riserva degli ulteriori provvedi

menti. 
Se le opere oggetto della autorizzazione prov

. ·visoria vengono ultimate prima che sia stata 
: perfezionata la concessione, il Ministro dei 
. lavori pubblici può consentire che venga ini-
ziato l'esercizio della derivazione, informandone 

, il Ministero delle .finanze e facendo obbligo 
: all'esercente di corrispondere il canone . era
. riale da determinare in via prov·dsoria, salvo 
· conguaglio da effettuarsi dopo la emanazione 

del decreto di concessione. 
Per le piccole derivazìoni, sempre che non 

· vi siano domande concorrenti nè opposizioni, 
· l'autorizzazione all'inizio delle opere pup essere 
data, in casi di accertata urgenza e con le con
dizioni sopradette, dall'ufficio del Genio civile 

. competente che ne riferisce immediatamente 
al Ministero dei lavori pubblici ». 

A.rt. 7. 

Il Ministro dei lavori pubbliei ha facoltà di. 
respingere con proprio decreto, sentito il Con
siglio superiore del lavori pubblici, le domande 
di derivazione . presentate anteriormente al 
1° gennaio 1935, anche se confermate ai sensi 
dell'articolo 6 del regio decreto-legge 5 no
vembre 1937, n. 210, sulle quali non si sia 
ancora ·pronunciato definitivamente il predetto 
Consiglio superiore o per le. quali non sia stata 

. conc~sa. l'autori~zazione provvisoria alla ese
cuzione d~i lavori .. 

A.rt. 8. 

La facoltà di ammissione ad istruttoria in 
·concorrenza eccezionale prevista dall'articolo 10 
del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, po-
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trà essere esercitata, nei casi e con le norme di 
cui al citato articolo, anche nei conironti di 
una domanda sulla quale sia intervenuta una 
pronuncia definitiva del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, purchè siano trascorsi non 
meno di cinque anni da tale pronuncia senza 
che sia stato emanato il pro'VVedimento di 
concessione, nè sia stata. richiesta, entro tale 
periodo, l'autorizzazione provvisoria ad ese~ 

guire i lavori o, se richiesta, i lavori non siano 
stati effettivamente iniziati e sviluppati con 
adatta organizzazione a giudizio del Ministero 
dei lavori pubblici. 

La nuova istruttoria è svolta soltanto in 
concorrenza con la domanda già prescelta. 

Art. 9. 

Il titolare di una· domanda di concessione 
che riceve jnvito a firmare il disciplinare a · 
termini del primo comma dell'articolo 11 del 
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775 deve 

. . ' 
provYedere a tale firma entro il termine impro-
rogabile di giorni trenta dalla data di ricezione 
dell'invito. 

Qualora il richiedente intenda chiedere chia
rimenti · o modificazioni in ordine al testo 
del disciplinare, può presentare per iscritto 
all'ufficio del .Genio civile· competente le sue 
osservazioni nel termine improrogabile di giorlli 
quindici dalla data dell'invito. 

Sulle osservazioni del richiedente pro-vve
derà il Ministro dei lavori pubblici sentito il 
Con~iglio superiore; il richiedente dovrà allora 
firmare il disciplinare, eventualmente modifi
cato in base alle decisioni del Millistro, entro 
il termine improrogabile di giorni quindici dalla 
data di comunicazione delle decisioni del 
Ministro. 

La mancata apposizione della firma nel ter
mine stabilito· sarà fatta constare dall'ufficio 
del Genio civile competente con apposita dichia
razione che avrà efficacia di r:inuncia alla do
manda di concessione, anche agli effetti del
l'articolo 25 del testo unico 11 dicembre 1933, 
n. 1775. 

Analoghi termini ed analoghi effetti sono 
stabiliti pel caso di inviti a fi,rmare disciplinari 
integrativi, modificativi o suppletivi. . 
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Art. 10. 

Il concessionario di derivazione d'acqua pub
blica, che intenda attuare le opere non secondo 

·il progetto originario in base al quale la con- . 
cessione è stata· accordata, ma secondo un 
progetto che contempli una variante sostan
ziale rispetto ad esso o che comunque intenda 
attua~e l'utilizzazione con opere ineompatibili 
con quelle della eoncessione, deve presentare 
domanda di variante. 

La presentazione di tale domanda non so
spende il deco!SO dei termini s·tabiliti per l'ese
cuzione delle opere g~à previste. 

Il richiedente di derivazione di acqua, che 
intenda variare sostanzialmente le opere origi
~nariamente proposte, può presentare domanda 
di variante. Questa non sospende lo svolgimento 
dell'istruttoria in corso. 

.Art. 11. 

In deroga delle disposizioni dell'articolo 4 7 
del testo unico 11 dicembre 1933, IL 1775 le 
concessioni ... di acqua per uso potabile possono 

· essere accordate senzà obbligo di indennizzo 
agli utenti preesistenti qualora la, portata che 
viene sottratta agli utenti stessi non superi 
il cinque per cento della portata annua media 
concessa. 

Nei casi in cui la concessione preesistente 
contempli la formazione di un serbatoio artifi
ciale, è fatto obblfgo al concessionario di la
sciare a disposizione del Ministero dei lavori 
pubblici senza diritto a compenso una portata 
continua pari al cinque per cento di quella 
annua media regolata dal serbato1o per even
tuale concessione ad uE:o potabile da effettuare 
in qualsiasi tempo. 

Art. 12. 

L'articolo 52 del testo unico 11 d;cenlbre 
1933, n. 1775, è sostituito dal seguente: 

«Nelle concessioni di grandi derivazioni per 
produzione di energia è riservatà a titolo gra
tuito, a favore dei Comuni rivieraschi, nel 
tratto compreso tra il punto ove ha termine 
praticamente il rigurgito à monte della presa 
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ed il punto di restituzione, una quantità di 
energia non ~uperiore ad un ventesimo di 
quella ricavata dalla portata di magra naturale. 

La consegna è fatta alle centrali di produ
zione, restando a carico dei Comuni stessi le 
spese di alla.cciamento e di misura della ener
gia nonchè quelle di trasformazione della ten
sione. 

È in facoltà dei Comuni di richiedere l'allac
ciamento anzichè alle centrali di produzione 
alle linee di trasporto ad alta o a bassa tensione, 
più vicine ai rispettivi abitati: anche in questo 
caso la misura è fatta al punto di allacciamento. 

I Comuni a favore dei quali è fatta la riserva, 
devono chiedere la energia, singolarmente o 
riuniti in Consorzio, nel termine di non oltre 
quattro anni dalla data del decreto di conces
siòne e utilizz-arla effettivamente entro tre anni 
dalla data della richiesta. Decorso l'uno o 
l'altro termine il concessionario resta esone
rato da ogni obbligo in proposito. 
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Nel caso di accordo fra le parti, i suddetti 
termini decorrono dalla data dell'accordo, di 
cui deve essere data comunicazione al Mini
stero dei lavori pubblici. In mancanza- di ac
_cordo il riparto dell'energia tra i Comuni, tenuto 
conto delle caratteristiche della energia I'ichie
sta, è determinato dal Ministro dei lavori pub
blici sentito il Consiglio superiore ». 

Art. 13. 

Nelle istruttorie per le domande di conces
sione di acqua pubblica non è necessario· il 
parere dei Provveditori alle opere pubblichP. 

Art. 14. 

È abrogato il regio decreto-legge 5 novembt·e 
1937, n. 2101, che detta disposizione per accele
rare la costruzione degli impianti idroelettric-i. 


